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Introduzione  

1.  Lo scopo del presente documento è di definire le regole di comportamento e di fornire una guida rela-

tivamente alle procedure di revisione da seguire sui saldi di apertura quando il bilancio di una socie-

tà è sottoposto a revisione contabile per la prima volta ovvero quando il bilancio dell'esercizio pre-

cedente sia stato esaminato da un altro revisore. Questo documento, inoltre, fornisce una guida per 

conoscere impegni e rischi della società presenti all'inizio del periodo in esame. Il presente documen-

to non riguarda la revisione contabile dei dati relativi all’esercizio precedente presentati ai fini com-

parativi e l’informativa ad essi pertinente. 

2. Durante lo svolgimento di un lavoro di revisione su una nuova società, il revisore deve ottenere suf-

ficienti ed appropriati elementi probativi che: 

a) i saldi di apertura non includano errori che influenzino significativamente il bilancio in esame; 

b) i saldi di chiusura del periodo precedente siano stati correttamente riportati a nuovo; 

c) i principi contabili adottati siano appropriati e coerentemente applicati da un esercizio all’altro, 

ovvero che le modifiche apportate agli stessi siano state correttamente contabilizzate e adegua-

tamente descritte. 

3. Il termine "saldi di apertura" identifica i saldi contabili all'inizio del periodo, i quali corrispondono a 

quelli di chiusura del periodo precedente. Essi riflettono: 

a) il risultato delle operazioni degli esercizi precedenti; 

b) i principi contabili applicati nell'esercizio precedente.  

Al suo primo incarico il revisore non dispone di elementi probativi già acquisiti a supporto dei saldi 

di apertura. 

 

Procedure di revisione 

 

4. Il grado di affidabilità degli elementi probativi di cui il revisore ha bisogno per trarre le proprie  

conclusioni sui saldi di apertura dipende da elementi quali: 

a) i principi contabili adottati dalla società in esame; 

b) se il bilancio precedente sia stato sottoposto a revisione e quale sia stato il giudizio del revisore, 

in particolare se diverso da un giudizio senza rilievi; 

c) l’attività svolta dalla società e di conseguenza la natura dei conti ed il rischio di errore nel bilan-

cio sottoposto a revisione; 

d) la singificatività dei saldi di apertura rispetto al bilancio sottoposto a revisione. 

5. Il revisore deve valutare se i saldi d’apertura siano stati determinati secondo i principi contabili di 

riferimento e se tali principi siano stati coerentemente applicati nel bilancio sottoposto a revisione. 

Qualora vi siano cambiamenti nei principi contabili adottati o nelle loro modalità di applicazione, il 

revisore deve verificare se tali variazioni siano accettabili, correttamente contabilizzate e se sia for-

nita adeguata informativa.  

6. Al fine di acquisire sufficienti ed appropriati elementi probativi sui saldi di apertura, il revisore deve 

svolgere appropriate procedure di revisione su tali saldi e sulle operazioni di periodi precedenti, ac-

quisendo adeguata documentazione al riguardo. Il revisore deve svolgere,  ad esempio, le procedure 

indicate di seguito nonché tutte le ulteriori procedure ritenute necessarie per l’acquisizione di tali e-

lementi probativi. 
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7. Per quanto attiene le attività e le passività a breve, alcuni elementi probativi possono essere acquisi-

ti nel corso dello svolgimento delle procedure di revisione sul bilancio dell'esercizio in esame. Ad 

esempio, l'esame degli incassi/pagamenti nell’esercizio corrente, che attengono ai saldi debito-

ri/creditori di apertura, può fornire elementi probativi sull'esistenza, completezza e valutazione dei 

diritti e degli obblighi all'inizio dell'esercizio. 

 Per le rimanenze di magazzino, tuttavia, è più difficile per il revisore ottenere soddisfacenti elementi 

probativi sulle quantità esistenti all'inizio dell'esercizio. Egli deve pertanto svolgere procedure ag-

giuntive, quali, ad esempio, la rilevazione fisica nel corso dell'anno corrente e la sua riconciliazione 

con le quantità iniziali. Egli dovrà inoltre svolgere verifiche sulla valorizzazione delle rimanenze ini-

ziali, sui livelli di margine lordo conseguiti e sulla corretta correlazione dei costi e dei ricavi di com-

petenza. La combinazione di queste procedure può fornire sufficienti ed adeguati elementi probativi. 

8. Per quanto attiene le attività e le passività a medio/lungo termine, quali ad esempio le immobilizza-

zioni tecniche e finanziarie, mutui e prestiti, il revisore deve normalmente esaminare le registrazioni 

e la documentazione a supporto dei saldi di apertura. In taluni casi è possibile ottenere gli elementi 

probativi sulla correttezza dei saldi d'apertura mediante la richiesta a terzi di conferme di valori co-

me, ad esempio, nel caso di mutui ed immobilizzazioni finanziarie; in altri casi è necessario svolgere 

altre procedure di revisione. 

9. Qualora il bilancio dell'esercizio precedente sia stato verificato da un altro revisore, il revisore in 

carica può ottenere sufficienti ed appropriati elementi probativi a supporto dei saldi di apertura an-

che dall’esame delle carte di lavoro del suo predecessore. In questo caso deve considerare la compe-

tenza professionale e l'indipendenza del precedente revisore, nonché valutare l’adeguatezza del lavo-

ro svolto dallo stesso. In circostanze normali, il precedente revisore deve rendersi disponibile per le 

consultazioni e per l’esame della documentazione. 

Se la relazione di quest’ultimo riporta un giudizio diverso da un giudizio senza rilievi, il revisore 

deve porre particolare attenzione, nell'esercizio sottoposto a revisione, ai motivi dell’espressione di 

tale giudizio.  

 

Conclusioni e relazione del revisore 

10. Qualora, dopo aver svolto le procedure di cui sopra, il revisore non fosse in grado di ottenere suffi-

cienti ed appropriati elementi probativi sui saldi di apertura, nella relazione sul bilancio 

dell’esercizio sottoposto a revisione, egli deve: 

(a) esprimere un giudizio con rilievi per limitazioni relative al procedimento di revisione; 

(b) dichiararsi impossibilitato ad esprimere un giudizio per gravi limitazioni al procedimento di re-

visione; 

(c) dichiararsi impossibilitato ad esprimere un giudizio sul risultato del periodo, esprimendo un 

giudizio sulla situazione patrimoniale; tale ultima previsione non è tuttavia applicabile agli inca-

richi di revisione svolti a seguito di obblighi di legge, in cui il giudizio espresso dal revisore de-

ve riguardare il bilancio nella sua interezza. 

11. Se il revisore dovesse accertare che i saldi iniziali contengono errori tali da influenzare in misura 

significativa il bilancio dell'esercizio in esame, deve informare di ciò la Direzione e, dopo avere otte-

nuto autorizzazione da quest’ultima, l’eventuale revisore precedente. Qualora l'effetto degli errori 

non fosse adeguatamente contabilizzato e descritto nel bilancio, il revisore deve esprimere un giudi-

zio con rilievi o un giudizio negativo, a seconda dei casi. 
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12. Qualora i principi contabili utilizzati nell’esercizio in esame dovessero risultare non coerenti con 

quelli utilizzati per la determinazione dei saldi di apertura e qualora tale variazione non fosse corret-

tamente contabilizzata ed i suoi effetti adeguatamente evidenziati nel bilancio, il revisore deve e-

sprimere un giudizio con rilievi o un giudizio negativo in base alla significatività degli effetti di tale 

variazione.  

13. Qualora il revisore nell’esercizio precedente abbia espresso un giudizio diverso da un giudizio senza 

rilievi, il revisore in carica deve valutare se gli effetti delle problematiche che hanno influito su detto 

giudizio interessino anche il bilancio dell'esercizio in esame. Ad esempio, una limitazione al lavoro 

di revisione che abbia condotto il revisore precedente a dichiarare l’impossibilità di verificare le ri-

manenze iniziali dell'esercizio da lui esaminato, potrebbe non avere più effetti sul giudizio del bilan-

cio in esame. Qualora gli effetti delle problematiche riscontrate nel precedente esercizio dovessero 

invece risultare ancora significativi, il revisore in carica deve esprimere un giudizio che tenga ade-

guatamente conto di tali effetti.  
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